
CALENDARIO LITURGICO    
 12 - 20 agosto 2023 

ORARI SS. MESSE    
Festive Camin:  8 –10.30 -19.00  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 19.00                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  19.00  

Sabato              12 agosto S. Messa   ore 19.00 - d.ti Lessio Ugo, Sacchetto Carlo, Lina e fam.; def. Bodin Celsa, Luigi e Renato 

Domenica   13 agosto 
XIXª domenica del T.O. 

S. Messa   ore   8.00 -  d.ta Gallinaro Bruna( ann.) 
S. Messa   ore 10.30 -  per la COMUNITA’ 
S. Messa   ore 19.00 -  d.ti Bezzon Luigi e Giorgia 

Lunedì              14  agosto  S. Messa   ore  19.00 - S. Massimiliano Kolbe  d.ti Michelotto Natalia, Sommaggio Andrea e Gianfanco 
                                                                               d.ti Nicoletto Decimo e Barzon Romea 

Martedì           15 agosto 
Assunzione B.V. Maria 

S. Messa   ore   8.00 -  def. Pagnin Severino e Paggiaro Irma 
S. Messa   ore 10.30 - Lessio don  Angelo, Ugo, Giuseppe e Margherita 
S. Messa   ore 19.00 -  per la COMUNITA’ 

Mercoledì        16 agosto S. Messa   ore 19.00 -  d.ti Cappellari Ottorino e Dorina 

Giovedì            17 agosto S. Messa   ore 19.00 - per la COMUNITÀ   

Venerdì            18 agosto S. Messa   ore 19.00 -  d.ti Elena e Tullio 

Sabato              19 agosto   S. Messa   ore 19.00 -  d.t Gambaro Luigi; d.ta Salmaso Giovanna 

Domenica         20 agosto 
XXª domenica del T.O. 

S. Messa   ore   8.00 -  per la COMUNITA’ 
S. Messa   ore 10.30 -  d.ti  fam Borgato Giovanni 
S. Messa   ore 19.00 -  d.ta Belluco Irma, def. Rinaldo Marco e Arnaldo 
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Sabato                12 agosto  S. Messa    ore 18.00  - per la COMUNITÀ   

Domenica           13 agosto 
XIXª domenica del T.O. 

S. Messa   ore   9.30 - def. Gusella Emma, Egidio, Vallì, Mauro, Bruno, Gaetano; def. Cavallin Giuseppe, 
Luca, Cristiana e Zelinda 

lunedì              15 agosto S. Messa   ore 18.00 -  def. Assunta, Sandro, Ciro e Rosa 

martedì              15 agosto 
Assunzione B.V. Maria 

S. Messa    ore 9.30 -  def. Fam Rizzo Emilio, Rosa, danilo, Eveilino, Lino, Vittorio e Pietro 
                                      Def. Paggiaro Antoniop, Luigia, Gina e Igino 

Giovedì            17 agosto S. Messa   ore 18.00 -  per la COMUNITA’ 

Sabato                19 agosto  S. Messa   ore 18.00 -  def. Silvano 

Domenica           20 agosto S. Messa   ore   9.30 - def. Luise Secondo, Assunta, Paola, Albina, Gianfranco    XXª domenica del T.O. 
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SIAMO in 
questi gior-
ni in cam-

po a prepa-
rare  le 

strutture 
per la sa-

gra in cam-
po sportivo 
al mattino 
onel pome-

riggio 
o  

alla sera. 

VIENI ! 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Cognome e nome  ………………………………………………………anno di nascita………………. 

 
Abitante in via     …………………………………………………………………………………... 
 
Numero di telefono e/o cellulare  …………………………………………………………. 
 
Se hai qualche tempo a disposizione fatti avanti! Consegna il tagliando nell’apposito contenitore in 
chiesa o nella cassetta delle lettere della canonica di Camin o in Patronato.    
Vedi  sul retro e segna la tua disponibilità  

MARTEDI’ 22 ore 21.00 
in campo sportivo: 

RIUNIONE GENERALE SAGRA 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

BUON FERRAGOSTO                            
E BUON RIPOSO (chi può!) 

«Nel mondo in cui viviamo, diventa quasi una ne-
cessità potersi ritemprare nel corpo e nello spirito, 
specialmente per chi abita in città, dove le condi-
zioni di vita, spesso frenetiche, lasciano poco spa-
zio al silenzio, alla riflessione e al distensivo con-
tatto con la natura».                                                              
«Le vacanze sono, inoltre, giorni nei quali ci si può 
dedicare più a lungo alla preghiera, alla lettura e 
alla meditazione sui significati profondi della vita, 
nel contesto sereno della propria famiglia e dei 
propri cari»: un momento di famiglia, di possibilità 
di dedicare tempo a coloro che amiamo e cui pos-
siamo stare vicini nel tempo estivo.                                                                  
“Il tempo delle vacanze offre opportunità uniche di 
sosta davanti agli spettacoli suggestivi della natu-
ra, meraviglioso “libro” alla portata di tutti, grandi 
e piccini. A contatto con la natura, la persona ritro-
va la sua giusta dimensione, si riscopre creatura, 

piccola ma al tempo stesso unica, “capace di Dio” 
perché interiormente aperta all’Infinito. Sospinta 
dalla domanda di senso che le urge nel cuore, 
essa percepisce nel mondo circostante l’impronta 
della bontà, della bellezza e della provvidenza divi-
na e quasi naturalmente si apre alla lode e alla 
preghiera». Il creato diventa segno della bontà di 
Dio, che ci chiama sempre a stare con Lui. Che ci 
chiede, continuamente, di cercarlo, di ringraziarlo 
per tutto ciò che fa per noi. Il tempo delle vacan-
ze, il tempo del riposo, ci faccia fermare per ascol-
tare, guardare, riconoscere nella realtà la bellezza 
e la misericordia di quel Padre che ci vuole sem-
pre più “capaci” di Lui. (Papa Benedetto XVI:::) 

  

Domenica 

XIXª 

del Tempo 

Ordinario            

 13 agosto  

Anno 
pastorale 

2023 
Sinodo 

                      
DOMENICA XIXª del Tempo Ordinario 

n°33  

NUMERI  UTIILI    Cell. dEzio3406407707  
Parrocchia Camin Tel./ fax 0498702750 -  Granze 049 718213 www.parrocchiacamin.it; 

e-mail: parr.camin@gmail.com; Centro Parrocchiale  049 8702674 Villa Bellini 049 
8702785  Scuola dell’Infanzia  Camin 0498702442 Granze 049718316 

Nella bufera Dio stende 
la sua mano verso di noi 

Lago di Galilea, il paesaggio che Gesù più amava, 
l'ambiente che a Pietro era più familiare. Mi piace 
questo pescatore che mi assomiglia, uomo d'acque e 
di roccia. Mi piace per questo suo umanissimo pen-
dolo tra fede grande, bambina e un po' folle, che lo 
spinge fuori dalla barca, e quella fede corta e con-
tratta che lo fa affondare; per la capacità di sognare 
che fa germogliare miracoli, e l'improvvisa paura che 
lo fa affondare.      
 Uomo di fede piccola, perché hai dubitato? Pie-
tro fa passi di miracolo sul lago, dentro la bufera, e 
nel pieno del prodigio la sua fede va in crisi: “Signore 
affondo!”. Il miracolo non produce fede. Non servono 
miracoli per andare verso Gesù. Vedendo che il ven-
to era forte, s'impaurì: il vento non lo puoi vedere, 
ma Pietro adesso ha occhi non più per Gesù, ma solo 
per le onde, la bufera, il caos. “Non consultarti con le 
tue paure, ma con le tue speranze e i tuoi so-
gni” (Giovanni XXIII).    
 Pietro invece chiede consiglio alla paura e af-
fonda. Nel pieno del miracolo dubita, mentre è preda 
del dubbio crede: “Signore, salvami!”. Dio salva, 
questa è la fede. Che se ne fa Pietro del catechismo 
mentre affonda? Radice inalienabile della fede è un 
grido che ci rimane in cuore: Signore ho bisogno, 
salvami. Niente lo cancella, neppure nell'uomo più 
perduto o distratto, neppure nel non credente. Viene 
il momento dell'affondamento, della paura, viene per 
tutti. Il primo gradino della fede è un grido. O anche 
il gemito di un dolore senza parole: ho bisogno! Ab-
biamo tutti provato un principio di discesa nelle ac-
que della disperazione, un fallimento nei rapporti 
umani, una malattia grave, e forse proprio lì abbia-
mo trovato la forza di gridare a Lui, senza nessun 
merito, il coraggio di fidarci e di affidarci. E Lui ha 
allungato ancora un po' quella mano che non ha mai 
cessato di tenderci. E ci siamo aggrappati, ce l'abbia-
mo fatta. Quante volte siamo stati tirati fuori! Perché 
i miracoli ci sono, sono perfino troppi, solo che non 
bastano mai alla fede piccola. Ed è per questo, per-
ché non convertono nessuno che “Dio compie i mira-
coli a malincuore” (Giovanni della Croce). 
 Perché io sono prete e credente? Perché ho 
affrontato le mie tempeste e non sono scappato; ho 
guardato negli occhi le onde e il vento e la paura e 
ho gridato. E le mie ferite, le ferite che mi sono an-
che inferto da solo, Dio le ha attraversate con una 
carezza. E mi ha detto: ci sono qua io, non temere. 
Proprio là il Signore ci raggiunge, al centro della no-
stra fede piccola. Ci raggiunge e non punta il dito per 
accusarci ma stende la mano per afferrarci. E allora 
la bufera diventa carezza, il grido nella tempesta di-
venta abbraccio tra l'uomo e il suo Dio.   
      (Ermes Ronchi) 

 
Maria, 

tu sei veramente 
la benedetta fra le donne. 

Dio ti ha scelta per diventare 
la Madre del tuo Figlio, Cesù. 

E tu hai accettato il suo progetto, 
ti sei affidata a lui perché in te 

si realizzasse la sua Parola. 
 

Maria, 
tu sei lo scrigno benedetto, 

l'arca dell'Alleanza                                    
che porta in sé 

il Figlio di Dio che si fa carne, 
che diventa un uomo come noi. 

 

Maria,  
tu sei colei che dà voce 

allo stupore e alla gratitudine  
dei poveri che avvertono                          

su di loro l'attenzione di un Dio 
che si schiera dalla parte degli 

umili e degli affamati 
e per far loro posto, 

per ridare loro dignità. 
 

Maria, 
tu ci inviti a celebrare  

le meraviglie che Dio ha compiu-
to nella tua esistenza: egli non ti 
ha sottratta alle fatiche, ma ti ha 
accompagnata sempre con il suo 

sguardo carico d'amore. 
 

Maria,                                                             
tu ci fai riconoscere la fedeltà                   
di Dio che lungo i secoli si è                       

manifestata, lui che si è preso 
cura di lsraele, lui che ti ha fatto 

condividere dopo la morte                            
la gloria della risurrezione. 

15 AGOSTO 
ASSUNZIONE di 

MARIA 



1ª Lettura: Dal primo libro dei Re 1 Re 19,9.11-13 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, 
l’Oreb], entrò in una caverna per passarvi la notte, 
quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi 
termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del 
Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento 
impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare 
le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel 
vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non 
era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il 
Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di 
una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto 
con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della ca-
verna.  Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
Salmo 84 :Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia 
la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli. Sì, la sua 
salvezza è vicina a chi lo teme, perché la sua gloria 
abiti la nostra terra. R 
Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si ba-
ceranno. Verità germoglierà dalla terra e giustizia si 
affaccerà dal cielo. R/. 
Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra 
darà il suo frutto; giustizia camminerà davanti a lui: i 
suoi passi tracceranno il cammino. R/. 
2ª Lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani Rm 9,1-5 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia 
coscienza me ne dà testimonianza nello Spirito Santo: 
ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza conti-
nua. Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato 
da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consangui-
nei secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno l’ado-
zione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il 
culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e 
da loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è 
sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo: Alleluia, alleluia. Io spero, Signo-
re. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. Alleluia. 
 

† Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo 14,22-33 

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrin-
se i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’al-
tra riva, finché non avesse congedato la folla. Conge-
data la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. 
Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.La bar-
ca intanto distava già molte miglia da terra ed era agi-
tata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire 
della notte egli andò verso di loro camminando sul 
mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli fu-
rono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridaro-
no dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: 
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!».  
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comanda-
mi di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: 
«Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a cammina-
re sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il 
vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affonda-
re, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la 
mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, per-
ché hai dubitato?».  Appena saliti sulla barca, il vento 
cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono da-
vanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

Prima Lettura : Dal libro dell'Apocalisse di san Gio-
vanni apostolo   11, 19a; 12, 1-6a.10ab 
Si aprì il tempio Dio che è nel cielo e ap-
parve nel tempio l'arca della sua alleanza. Un segno 
grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, 
con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di 
dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il tra-
vaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: 
un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e 
sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo 
delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si 
pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo 
da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa 
partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le 
nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso 
Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deser-
to, dove Dio le aveva preparato un rifugio. Allora udii una 
voce potente nel cielo che diceva: "Ora si è compiuta la 
salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza 
del suo Cristo". Parola di Dio . Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo 44 (45) 
Risplende la Regina, Signore, alla tua destra. 

Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. Rit.  
Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. Rit.  
Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. Rit.   
Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. Rit.  
 

Seconda Lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apo-
stolo ai Corìnzi 15, 20-26 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono 
morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per 
mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 
Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti rice-
veranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che 
è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 
Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, 
dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e 
Forza. È necessario infatti che egli regni finché non abbia 
posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico a esse-
re annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto 
i suoi piedi. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
Canto al Vangelo: Alleluia, alleluia. Maria è assunta in 
cielo; esultano le schiere degli angeli. Alleluia. 
Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca 1, 39-56                         
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zac-
carìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il salu-
to di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta 
fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
"Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore ven-
ga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec-
chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E bea-
ta colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signo-
re le ha detto". Allora Maria disse: "L'anima mia magnifica il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché 
ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per 
me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in 
generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha 
spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha 
innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha ri-
mandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai 
nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre". 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

13 Agosto XIX domenica del T.O.    LITURGIA della PAROLA - 15 agosto ASSUNZIONE  

LITURGIA DELLA PAROLA 20 agosto XX domenica del T.O. 
Isaia 56,126-7;Salmo66;Romano 11,13-15.29-32;Matteo15,21-28 

 

Domenica   13 agosto Domenica XIX ª  del tempo ordinario 

Lunedì      14 agosto   S. Massimiliano Kolbe        

Martedì     15 agosto  Assunzione di Maria Vergine 

Mercoledì    16 agosto                         San Rocco        

Giovedì     17 agosto                                         

Venerdì    18 agosto                                              

Sabato    19 agosto    ore 16.00/19.00 Confessioni       

Domenica  20 agosto Domenica XX ª  del tempo ordinario 

 

 

Il Centro Parrocchiale è aperto tutti giorni dalle ore 
15.30 alle ore 18.30 e dalle 21.00 alle 23.00.                               

Rimane aperto anche la domenica e il giovedì mattina   
dalle ore 8.00 alle ore 12.30 

SPECIALE SAGRA 2023  
Su tutto prevalga la dimensione dell’ 

    ESSERCI nella GRATUITA’!  
5 APPELLI 

 chi ha magliette a casa… veda di ritornarle o di far saper che le 
ha… per non ordinarne ancora tante…. 

 Dalla prossima settimana iniziamo a preparare le strut-
ture… chi ha qualche ora si faccia vivo o lo faccia 
sapere… ci organizziamo 

 Ci sono i biglietti della LOTTERIA da piazzare…    cercan-
si volontari! 

 Cerchiamo freezer….. 
 Prepariamoci  per servire nella sagra! Giovani, adulti an-

ziani e piccoli dalla 5a elementare…. diamo la nostra adesione 
in patronato Ci sono gli apposiiti moduli per la sagra. 

 

NELLA CASA DEL PADRE. Ricordiamo al Signo-

re la nostra sorella CESARINA  BILLATO di anni 
97, vedova Piva Guido, di Camin. Originaria di 
San Gregorio e trasferita qui a seguito delle 
trasformazioni territoriali della nostra zona por-
ta con se la storia delle nostre famiglie tradizio-
nali ma ricche di tanti valori. Aveva una fede 

profonda,  è stata 
buona e semplice; 
ha affrontato la 
vita con forza e 
speranza,  si è 
spesa con dedizio-
ne e sacrificio in  
famiglia. Ora la 
crediamo sicura-
mento nella festa 
eterna nel Signo-
re. La nostra soli-
darietà va  ai figli 
Tiziana e Luciano, 
alla nipote Elisa e 
a tutti familiari. 

 Sono disponibile per :           

 Bar 

 Cameriere 

 Cantiniere 

 Spreparazione 
tavoli 

 Cucina 

 Lavaggio piatti 

 Enoteca 

 Mercatino 

 Biblioteca 

 Stand solidarietà 

 Mostre 

 Pesca 

 Stand giovani 

 Vendita biglietti 
Lotteria 

 Lavori vari 

 altro 

 giorni         ore        

 prima della sagra  

  venerdì     25 ag. 

  sabato      26 ag. 

  domenica  27 ag. 

  lunedì      28 ag.. 

  martedì    29 ag. 

  mercoledì 30 ag. 

 dopo la sagra  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

GRAZIE  e... sempre 
c’è bisogno  

della nostra solidarietà…  
DIAMO IL NOSTRO  AIUTO ALLE 

NOSTRE  PARROCCHIE:  
nelle forme consuete:  offerte in chie-
sa, ricorrenze varie, in memoria dei 
nostri cari defunti o altro… Ricordia-

mo anche il “mattone” 250 € o il 
“mattoncino” (50 €).    Si può, come  
hanno già fatto tanti,  fare un BONIFI-

CO  Ecco  gli IBAN:   
 Parrocchia SS.   Salvatore    

Intesa San Paolo     
IT77H0306912171100000006330  

Parr. Granze    Monte dei Paschi:         
IT05R0103012156000061105015    

Un GRAZIE sincero ...  

 

5 PER MILLE  PER IL  

PATRONATO di CAMIN  

Circolo NOI  
Nella tua denuncia dei redditi oltre 

all’8Xmille puoi mettere la firme an-
che per il 5Xmille. Finora abbiamo 

ricevuto circa 7000 € ogni anno… pos-
siamo fare di più…. Ecco il codice fi-

scale da mettere: 

92234120282 Anche per 

questo gli esonerati dalla presentazio-
ne del CUD  possono portarlo in cano-
nica e , tramite Curia, si provvederà a 

inviarli gratuitamente.  
Anche per i collaboratori della sagra,  

giovani e adulti è 
importante essere 
tesserati al noi… 

per essere assicu-
rati!  

Venerdì 18 agosto: 
ore 21.00 in salone Melato Centro                  

Parrocchiale INCONTRO su  

COSTA D’AVORIO  
storia, problemi, progetti  e situazione  

con  
don SIDOINE, padre 

Paolino e  
Orietta Miotto 

Presidente della As-
sociazione “Insieme 

sorridiamo” 
E’ un pre/sagra inter-

nazionale!  


